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La
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE; p. Aleunandria 5,5 - 8,16 - 16,12-19,24 — Savona 4,60 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 16,7 - 20,26 — Ovada 22,2.
ARRIVI ; da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 23,8 — 8avona 7,56 - 15,2 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,63 - 11,15 - 15,37 - 20,3 —, Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettasione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle .8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L'ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 allo 11 Ii2 e dalle 12 1x2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle .9 alle 12 giorni festivi,

_____________ L’ UFFICIO DEL REGISTRÒ dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alte 12. ______ ■ _______' ____

BUONI ÀUSPICII
Da poco tem po assistiam o con in tim a 

-compiacenza ad alcune m anifestazioni 
che m ostrano l ’ inizio di un movimento 
giovanile nella  nostra  c ittà , il che è un 
lieto p relud io  a ll’abbandono di quell’ a ­
patia nella quale sino ad ora (e speriam o 
non p iù  per l’avvenire) e ra  fam osa la 
nostra c ittà , la  pacifica Quinquendoné 
come la  chiam ava il com pianto ' nostro 
predecessore Lavezzari.

Sem bra che ornai si s ia  su lla  via di 
m ettersi un po’ a  fare di p ropria  in i­
ziativa, senza a sp e tta re  sem pre la m anna 
o la p a ro la  d ’ordine d a ll’alto. Un po’ di 
vita ouova m o stra  di aleggiare  e diffon­
dersi nel nostro  popolo e ciò ci dà bene 

■a sp erare  p e r l ’avvenire. ^
Due o tre  anni o r sono si riuscì a 

fondare un Consorzio Agrario che 
nacque v itale, ed ora dà buoni fru tti a 
vantaggio dei n ostri cam pagnoli che re ­
dime dagli inganni di negozianti m isti­
ficatori i quali davano gesso invece di 
perfosfato (1) o solfato di ferro invece 
che di ram e. Non è tu tto  m erito nostro 
poiché se ne fece anim a il prof. Fuselli, 
un uomo tu tto  nervi ed a ttiv ità , ma il 
pubblico h a  risposto ed ha bene risposto 
ed è g ià  qualche cosa ; una volta non 
3i poteva o ttenere  neppur tanto.

Un a ltro  buon sintom o si è il, diremo 
Cosi, rim pastam en to  della Società degli 
Esercenti che si è au m en ta ta  di num ero 
e sem bra voglia en tra re  in una fase 
nuova di a ttiv ità . I com m ercianti e so- 
p ra tu tto  gli esercenti hanno una buona 
volta com preso che « chi si a iu ta  Dio 
l’a iu ta  » ed è asso lu tam ente compito 
loro il dare  movimento a lia  c ittà .... ma 

■di questa  parlerem o a  m iglior agio e 
largam ente parendoci che sia  nostro 
speciale com pito, la  Gazzetta, esssendo 
giornale, m eno di partito  (radicale in ten­
diamoci) che di in teressi locali.

Lo scorso anno abbiam o tra tta to  in 
parte l’argom ento dell’ avvenire della 
nostra c ittà  ed i nostri confratelli, ben 
cortesi hanno voluto riconoscere in noi 
rettezza e g iu s ta  direzione dei nostri 
intendim enti.... scevri di secondi fini 
aggiungeremo noi. P rocurerem o di me­
ritarci p e r quanto potrem o l ’approva­
zione anche del pubblico, e vedremo di 
far en tra re  in esso qualcuna di quelle 
idee nuove ohe spaventano  i laudatores 
temporis acti, m a noi non spaventano 
affatto anzi ci rallegrano  e ringiovani­
scono.

Un a ltro  buon sintom o di risveglio, 
se la no tiz ia  datac i dai giornali, è e sa tta ,

(1) È capitato proprio al sottoscritto molti 
anni sono di vedere in una fabbrica, che ora 
va per la maggiore, fare concime mescolando 
gesso e cimatura di panniiana sciolti nell’a ­
cido nitrico.

è quella che in Acqui si s ta  costituendo 
una Sezione della Società'dei Viticul­
tari che si forma ed h a  sede a  Casale 
Monferrato. Ne furono iniziatori, il prof. 
Puschi ed il cav. Beccare e si sarebbero 
già raccolti un paio di centinaia di soci.

E’ un ’eccellente iniziativa che porterà  
buonissim i fru tti a  beneficio delle nostre  
campagne, form ate quasi esclusivam ente 
di vigneti e che ora a ttraversano  una 
grave crisi, che naturalm ente si riper­
cuote su tu tti, poiché quando piove, come 
ci diceva un oculato com m erciante, 
piove dappertutto. Crisi causa ta  dou 
tanto dai forti dazii delle c ittà , quanto 

.p iù  ancora dagli in tru g li p ra tica ti su 
larga scala nelle città. Questi avvele­
natori (è la paro la  giusta), sono riusciti 
a pervertire  talm ente il gusto del pub­
blico che gli fanno bere vino girato 
del valore di 1 o 2 lire la  b ren tina  (se 
pure è buono per la distillazione) e lo 
fanno pagare L. 23 come prezzo di fa ­
vore. (I). E si sa  come sia  rovinoso alla, 
salu te  un vino in ta le  condizione.

La .Società dei Viticultari, venne fon­
data  due anni or sono, come dicemmo, a 
Casale Monferrato, coll' intervento di tu tti  
i più forti produttori della regione ed 
ha  per scopo la protezione dell’enologia 
sotto tu tti  gli aspe tti, dalla vendita del 
vino, (ha stabilito due magazzini in città  
a  Torino, ed uno fuori dazio-e va rap ida­
m ente acquistando favore in tu tte  le 
classi.,., a  smacco degli avvelenatori), 
a lla  protezione del. medesimo contro i 
fabbricanti di falsi vini, ecc. Ora la buona 
iniziativa ha fatto  proseliti in tu tto  il 
viticolo m onferrato e si vanno formando 
sem pre nuove sezioni, le ultim e citeremo: 
Casteggio, Santa G iulietta, Alice Bei- 
colle, Acqui, S tradella....

S tràdella!....  Vi ricordate dèi mago
D epretis? Or bene un giorno si p resen­
tarono a  lui alcuni delegati di uu ’asso- 
ciazione domandando non sappiam o che 
cosa.

In quanti siete domandò il volpone 
di S tradella....

—  Cinquemila....
— Bene, bene, tornate-quando sarete  

in 30,000 e vedrò di fare qualche cosa 
per voi.

Diventino dunque 2.0 o '30 ,000  i soci 
della Società dei Viticultori Monfer- 
rini (che per l’avvenire m uterà  il suo 
nome in Società dei Viticultori. Pie­
montesi federando tu tte  insiem e le 
società e le sezioni) e potranno ottenere 
quanto non potrebbero o ttenere  essendo 
in esiguo num ero.

Ripetiamo. Acqui m ostra  di m ettersi 
in una via nuova e buona e speriam o 
bene pel suo avvenire, augurandoci però

(l) 13 capitato a chi scrivo assaggiare uu 
mese fa uno di questi vini a Torino in casa 
di un amico, che sosteneva di non avere mai 
bevuto meglio. T

che non tra ttis i di fuochi di paglia, ma 
di risoluzioni virili e che si sappia osare 
e volere.

Ma non dim entichiam o un po’ di g ra ­
titudine anche a chi lo m erita, a S. E. l ’on. 
Saracco. Fu lui che in tu ì i benefici ef­
fe tti che poteva recare in Acqui una 
Cattedra di V iticoltura... e forse ha col­
pito molto giusto.

oòo ,

LA LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI
Venerdì a sera , alle ore 21, si radu­

nava in una sala del Casino sociale i l ' 
benemerito comitato p e r l’erezione di un 
Sanatorio an tituberco lare .

P rem essa la  relazione degli ingegneri 
sigg. Schiavina e Sgorlo su ll’im porto ap­
prossim ativo della somma occorrente, 
dopo lunga e vivace discussione s i ad­
divenne alle nomine delle seguenti sotto 
commissioni:

1. P er lo studio del progetto  in 
dettaglio : Ingegneri Schiavina e Sgorlo. 
Dottori DeBenedetti ed Ubertis.

2. P e r l ’organizzazione di festeg­
giam enti a  favore dell’erigendo istitu to : 
Cav. Caffarelli, avv. Souti, dott. U bertis.

3. P a r la  propaganda an tituberco ­
la re : Sig. R ivotti-B attaglia, dott. U bertis, 
sig. Timossi.

4. P e r l ’appello ai comuni dei cir­
condario, alle opere pie, eco.: Sig. no­
taio D epetris, avv. Giardini, avv. Braggio, 
cav. Caffarelli.

5. Per l’ appello a lla  beneficenza 
pubblica: I  rappresen tan ti dei giornali 
locali: Avv. T raversa, avv. Braggio, S. 
V. Timossi e D irettore dell’Ancora.

Ed ora a ll’opera, o signori. 0  sanatorio  
o d ispensarli antituberco lari, qualcosa 
sorga e presto, coll’ aiuto dei comuni, 
dello sta to  e  della beneficenza pubblica, 
a vantaggio di tan ti m iseri am m alati e 
in difesa della società m inacciata se ­
riam ente da quella te rrib ile  m ala ttia  
contagiosa che è la  tubercolosi polmo­
nare.

PER UAVVENIRE
dei nostri Viticultori

La Società dei Viticultori del Mon- 
ferrato, nella sua  u ltim a adunanza, oltre 
a varie, deliberazioni per affari in tern i, 
stabilì di convocare in A lessandria, in 
occasione delle feste di aprile, un grande 
Comizio di viticultori per d iscu tere  la 
questione dell 'abolizione del dazio con­
sumo sul vino, e per federare tu tte  le 
forze dei viticultori del Piem onte.

Ci auguriam o ohe il comizio riesca 
im ponente quauto mai, e che tu tte  le 
forze dei viticultori piem ontesi trovino

modo di ragg rupparsi ne ll’in tento  della 
difesa dei p roprii in te ress i.

II Governo ha usato m olti favori agli 
operai industria li perchè erano m olti e 
federati, tu t ta  la protezione sinora andò 
a favore dell’ in d u stria  perchè eran o  i 
30.000 di D epretis ed anche p iù , solo 
i viticoltori e i contadini, che erano 
divisi, non ebbero m ai verun aiuto, i 
lavoratori della terra furono lasciati 
in un canto; non avevano forza e non 
facevano dim ostrazioni per forzare  la 
mano al Governo.

Vedano ora i v iticu lto ri di essere  in 
num ero di fa rs i sen tire , ed o tterranno . 
D’a ltra  p a rte  la protezione degli operai 
delle cam pagne è anche la protezione 
degli operai delle c ittà , e solo danno dei 
p rodu tto ri di falsi vini che sono più  n u ­
merosi di quanto credesi (vedasi il recente 
precesso di Torino dell’ a lbergato re  dei 
Tre Merli.... aveva proprio scelto una
buona insegna pei suoi avven to ri!....
che uccise un facchino suo complice 
nel fare il vino), -v:

In fa tti l ’operaio p o trà  bere vino sin ­
cero ed a prezzo conveniente, con buon 
effetto della sa lu te  e del suo lavoro, il 
contadino esite rà  più facilm ente il suo 
prodotto, tu tti ne avranno benefici.

1 bilanci delle g rand i c ittà  sa rà  cosa 
.non  difficile com pensarli del danno. 

1° Diminuendo un po’ le  spese inutili. 
2° M unicipalizzando qualche servizio 
pubblico specialm ente le tramvie che 
corrono sul suolo del pubblico, in tro itano  
danaro  del pubblico ed il pubblico è 
proprio quello che meno lucra.

ooo.

L'ORARIO ESTIVO
per la linea Genova - Ovada - Acqui.

Il Caffn.ro sc rive :
« La necessità  di r ip ris tin a re , in q u e s ta  

linea, i tren i estiv i è orm ai riconosciuta 
da tu t t i  coloro che, s ia  per ragioni di 
affari, s ia  per ragioni di v illegg ia tu ra , 
devono frequen tarla . E ta le  necess ità  fu  
pu re  riconosciuta dalla  Società E sercen te , 
poiché l’anno scorso, m algrado tu t te  le  
sue rilu ttanze , credette  opportuno m an­
dare in vigore l’orario  estivo a  decorrere^ 
dal 6 agosto. yV

« Un po’ ta rd i davvero g iunse questo  
provvedim ento e non lievi furono i danni 
che ne dovettero  sub ire  le valli S tu ra  
ed Olba, e tu t te  le im portan ti d iram a­
zioni che si staccano da q uéste  due 
im portan tissim e valla te , cen tri fecondi 
di affari, regioni fresch issim e e rice rca te  
per la v illegg ia tu ra .

« Allo scopo di avere, possib ilm ente  
p e r il prim o Luglio, l’orario estivp , fu , 
di questi g iorni, ind irizzata  u n a  p e ti­
zione con un  centinaio di firme a lla  
d irezione della  S. F. A. I.


